
Estratto Verbale C.d.A del 14.09.2012 ore 17,00

- in apertura dei lavori viene reso noto: che il Dr. Cosimelli – specificatamente richiesto di condurre 

un approfondimento – ha fatto pervenire un budget di costi e ricavi per la gestione diretta o indiretta 

dello Stabilimento balneare per la stagione ventura con ipotesi di utile del quale si terrà conto; che i 
responsabili del “Circoletto” che hanno manifestato la volontà di dare al nostro Consorzio la 

gestione dello stesso: viene manifestato interesse a condurre approfondimenti; che saranno inviate al 

Comune di Anzio copie delle fatture di spese inerenti Via dei Gelsi e  la pubblica illuminazione 
necessarie alla liquidazione del contributo previsto; che sono stati parzialmente pagati i i lavori 

inerenti l’asfaltatura delle strade e che il saldo definitivo avverrà lunedì p.v. quando sarà pagata la 

terza rata alla C.F. Srl unipersonale; che ad oggi  lo scoperto per liquidità di cassa disponibile sul c/c 

ordinario non è utilizzato, in quanto ha un saldo positivo, mente il c/c “dedicato” per l’asfaltatura 
delle strade presenta saldo negativo per effetto, come previsto, dei pagamenti effettuati ai fornitori 

ma che rientrano nel piano del cash flow approvato;

- si decide di dare una risposta a Telecom Italia per i lavori che deve eseguire concordano di negare il 

consenso, in quanto avendo la stessa una situazione di pregresso nei confronti del Consorzio, prima 

di dare qualsiasi autorizzazione è necessario che la posizione amministrativa venga sanata; 

- viene data lettura della lunga lettera raccomandata predisposta immediatamente dopo le decisioni 

dell’ultimo Consiglio sul tema della raccolta dei rifiuti, lettera indirizzata: Al Responsabile Distretto 

ASL H6; Al Responsabile ASL RMH; Al Comando Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente – NOE 
Roma; Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare; Al Comando Gruppo 

Carabinieri Antisofisticazioni e Sanita’ – Roma; Al Comando Legione Carabinieri Lazio; Al 

Comando Legione Carabinieri Anzio; Al Comando Stazione Carabinieri Lavinio Lido di Enea; Al 
Comune di Anzio Dirig. U.O. Ambiente e Sanita’; walter.dellaccio@comune.anzio.roma.it; 

assessore.placidi@comune.anzio.roma.it;  ufficio.sanita@comune.anzio.roma.it;

tarsu@comune.anzio.roma.it; direttore.generale@comune.anzio.roma.it; 

segretario.generale@comune.anzio.roma.it;  sindaco@comune.anzio.roma.it;

protocollo@comune.anzio.roma.it

avente il testo che segue: 

Esposto a salvaguardia del Territorio, dell’Ambiente e della Salute. 
Lo scrivente Consorzio del Lido dei Pini di Anzio, sito lungo la via Ardeatina/Anzio-Ostia, dopo aver 

più volte segnalato le gravissime disfunzioni che per un lungo periodo di tempo hanno caratterizzato 

la raccolta dei rifiuti lungo le strade del Consorzio, facendo proprie le numerose istanze dei 
Consorziati che rappresenta, espone quanto segue chiedendo in particolare di verificare se esistano 

i presupposti di cui all’art. 674 c.p., stante la costante presenza sulle strade di liquami organici 

altamente inquinanti per il territorio – vero e proprio percolato -, gravemente tossici per i residenti, 

i loro bambini e per gli stessi operatori addetti al macchinario (riferim. D.Lgs. 81/2008  per la 
Sicurezza dei lavoratori): 

- prima di tutto si pone l’accento sullo stato di degrado e rottura nel quale vengono mantenuti i 

cassonetti e sulla carente (inesistente) organizzazione di raccolta della c.d. “differenziata”; 
- nel momento in cui l’automezzo/compattatore si ferma per raccogliere il contenuto di ogni singolo 

cassonetto si determina la fuoriuscita dal mezzo di liquami che, in pozze e rivoli, restano sull’asfalto 

(tra l’altro recentemente completamente rifatto a cura e spese – tante - dei Consorziati), causando 
un puzzo orribile, la impossibilità in alcuni punti di camminare senza lordarsi, la stagnante e 

sgradevole persistenza per le alte temperature di una aria mefitica, anche ad una qualche distanza 

dai cassonetti, l’altrettanto sgradevole impressione di un territorio “lasciato andare”, abbandonato 

all’incuria, nel quale si è costretti a camminare e guidare su un asfalto reso viscido sia dal 
putridume e sia dall’acqua che taluni Consorziati gettano “a difesa”; 

- non c’è mai stato l’intervento di un qualsiasi mezzo che intervenisse per lavare e disinfettare, non 

solo i tratti stradali lordati, ma periodicamente i contenitori maleodoranti, sporchi e rotti. 
Sono intuibili i danni patrimoniali che una tale situazione ha determinato e determina, sia per il 

buon mantenimento di strade, come detto, appena completamente rifatte e sia per l’immagine stessa 

del comprensorio, pervicacemente perseguita dai Consorziati e dal Consorzio per porre freno ad un 

degrado che sembra sempre più incombente, immagine non adeguatamente difesa da chi 



istituzionalmente dovrebbe farlo. Danni per i quali il Consorzio ed i Consorziati fanno riserva di 

quantificazione e pretesa di ristorno da parte di chi li ha causati. 

Si prega dare cenno di riscontro e si resta a disposizione per quanto fosse ritenuto necessario. Si 
allegano foto che riproducono quanto purtroppo rilevato.       

All. foto 

Al termine della lettura viene ricordato che su decisione comune si è soprasseduto all’invio per 
l’improvviso mutamento della situazione (apparente regolarità dei mezzi di prelievo, lavaggio strade, 

pioggia); preso atto che rispetto al momento della decisione e predisposizione sembra essere 

cambiata la situazione stessa, si decide di attualizzare il testo inviandolo, per ora, agli Uffici del 

Comune di Anzio, comunque mantenendo agli atti la lettera per l’eventualità di utilizzarla 
immediatamente nella malaugurata ipotesi che le disfunzioni lamentate dovessero ripresentarsi; 

- viene esposto il consuntivo al 30.06.2012 e al termine degli approfondimenti viene approvato. Viene 
stabilito l’odg. per l’Assemblea del 27.10.2012, ore 10,30. 

- termine dei lavori ore 20,40. 


